234 . DISCORSO SUL FINE

- lentezza della materia, la quale non
ubbidifce fempre alla mano , e meno
ancora all’idea del Saggio ? Le polizze
del lotto, le quali hanno apporrati al
regio erario 4000 ducati di rifparmio
per ogni eftrazione , hanno chiufa la
porta ad infinite fraudi , e si confer-
vata la liberca e la vira di molti, cui
I avidita . delle = ricchezze occieca in
tanto , da far loro fperare dalla trifti-
zia cid che per eterno ordine delle cofe
non puo eflere che il frutto della fola
virth 5 quefta, io dico, st bella inven-
zione voitra quante angofce e ramma-
richi non vi coftd ella? Voi avefte da
fuperare tutto cid che vi poté opporre
la diffidenza de¢’ deboli , la fraude de’
malvagi, il timore degli amici, ed il
fenfo del voftro enore , il quale & in
voi tanto pil grande, quanto voi fiete
piti ardente amatore della pubblica fe-
licita , e/ pitt rifpettofo del giudizio de’
Savii. Ma I Iralia , comeche voi niu-
na ne. ricercafte mai, vi diede la pit
dolce ricompenfa , che fola il Saggio
della piti ritenura modeftia non puo né
dee rifiutare : ella gradi, e adottd Ia
voftra invenzione. I Magazzini da con-
fervare il grano, altra voftra invenzione



